
IN ITALIA 

Scrive al Csm 
Carnevale: 
«Voglio 
deporre» 
••ROMA. Corrado Carneva
le ha chiesto al Csm di estere 
tenuto personalmente sulle 
dichiarazioni per le quali ri
schia il trasferimento d'ufficio. 
U prima commissione refe
rente del Consiglio si riunirà 
stamani per decidere sull'i
stanza (che, appare scontato, 
sarà accolta) e per (Issare un 
programma di lavoro dopo 
l'Invito del plenum ad accele
rare la pratica. Oggetto di va
lutazione dei collegio paradi-
sdpllnare non sono solamen
te te dichiarazioni fatte ad 
Agrigento sulla professionalità 
e sull'Impegno nel lavoro dei 
giudici italiani, ma anche pas
sali rilievi sulla conduzione di 
processi di mafia (da alcuni 
giudicati vere e proprie antici
pazioni di giudizi), nonché 
una intervista ad un quotidia
no nella quale Carnevale 
avrebbe espresso giudizi poco 
lusinghieri sul giudice Carlo 
Palermo, Il presidente della 
prima sezione penale della 
Cassazione ha smentito più 
volte I termini con I quali le 
sue parole sono state riportate 
dalla stampa. «Contesto con 
fermezza - ha scritto al presi
dente della Suprema corte, 
Antonio Brancaccio - conte
nuto e forma degli apprezza
menti attribuitimi». Anche in 
una successiva lettera Carne
vale ha negato di aver detto 
Earole come •! magistrati ita-

ani battono la fiacca...». «Non 
tutti leggono la Costituzio
ne...», "Noi della Cassazione 
non abbiamo arretrato, gli al
tri si...» Ora dovrà essere deci
so se Carnevale ha minato la 
propria credibilità e se quindi 
debba essere proposto il tra
sferimento. 

Modena 
A luglio 
la festa 
della Fgci 
( • ROMA Dal 13 al 23 luglio 
si svolgere a Modena (parco 
Novi Sad) la quarta edizione 
della Festa nazionale dei gio
vani,,comunisti italiani, que-

fctaS«o» 
Solidarietà» e dedicala al dirit
ti, alla solidarietà, alla nonvio
lenza, alla lotta al razzismo. 

Sarà ancora una volta 
un'occasione per affrontare 
temi e problemi della società 
Italiana dal punto di vista gio
vanile. Ma sarà anche Occa
sione per un appuntamento 
nazionale di migliala di giova
ni e di ragazze, non solo della 
Fgci, ma dell'intera sinistra 
giovanile. 

SI svolgeranno incontri e di
battiti con esponenti del mon
do politico italiano, non solo 
di sinistra o comunisti, con 
personaggi «tei mondo della 
cultura, dell'informazione e 
dello spettacolo. Si terranno 
appuntamenti sportivi e musi
cali di rilievo nazionale ed in
temazionale. 

Il Tribunale ha accolto 
la richiesta dell'«Unità» 
Saranno ascoltati i de 
Piccoli, Scotti e Patriarca 

Ieri le deposizioni degli 007 
del Sisde, Crisaiolo e Salzano 
e il presidente perde la pazienza 
«Non siete affatto convincenti» 

Cirillo, e ora i testi eccellenti 
Arrivano i testimoni eccellenti della trattativa per 
Cirillo: il Tribunale ha accolto la richiesta dei di
fensori delivunità» di ascoltare i de Piccoli, Scotti 
e Patriarca. Un saggio delle lacune e dell'incoe
renza della versione ufficiale ieri con le deposizio
ni dei due 007 del Sisde che iniziarono le visite a 
Cutolo, Giorgio Crisaiolo e Raffaele Salzano. Il 
Presidente: «Non siete affatto convincenti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCKN20 VASIUE 

Ì B NAPOLI Arrivano, in ritar
do ma arrivano, i testi eccel
lenti sul palcoscenico del prò 
cesso per .'«affare Cirillo», In 
una delle prossime udienze il 
tribunale citerà come (estimo* 
ni. in parziale accoglimento 
delle richieste della difesa del-
I'-Unit3\ il segretario dell'epo
ca della Democrazia cristiana, 
Flaminio Piccoli («dalle depo
sizioni della fase istruttoria ri
sulta una sua specifica cono
scenza di circostanze inerenti 
il processo Cirillo») e Vincen
zo Scotti e Francesco Patriar
ca, 1 due dirigenti della De na
poletana, che risultano •parte 
offesa* del reato di diffama
zione imputato all'-Unita» per 
la pubblicazione del falso do
cumento sulle vere trattative. 
La decisione, condensata in 
un'ordinanza di 5 cartelle letta 
ieri in aula dal presidente Pa
squale Casotti, è giunta alla 
23esima udienza, dopo che la 

pnma fase del dibattimento ri
schiava ormai di rimanere in
cagliata nelle secche dell'im
postazione restrittiva della 
Procura della Repubblica. Pic
coli, protagonista in istruttoria 
di una deposizione da cabaret 
su un bigliettino a sua firma 
che Cutolo avrebbe ricevuto, 
non era stato citato nelle ri
chieste preliminari del pm, e 
quindi la decisione del Tnbu
nale suona implicitamente co
me una cntica. 

Altre «dimenticanze» della 
Procura cui si è soppento ac
cogliendo le richieste della di
fesa deU'«Unita* riguardano la 
citazione di altri testi come 
Giuseppe Savarese, un profes
sionista amico di Gava che 
pero smentisce il ministro ri
guardo alla sua effettiva cono
scenza dei termini della tratta
tiva, Franco Sanapo, un sottuf
ficiale del Sismi che custodi
sce i segreti del «Superesse», i 

Oro Cirillo 

bngatisti Senzani, Moretti, Se-
mena, ed altri protagonisti di 
alcune fasi rimaste sinora an
cor più oscure dei patteggia
menti, come il de Pasquale 
Mollica ed il vicequestore Giu
seppe Schiavone. Il Tnbunale 
ha invece respinto con diverse 
motivazioni le richieste di cita
re, tra gli uomini politici, I de 
Silvio Gava, Ciriaco De Mita, 
Virginio Rognoni, Francesco 
Mazzola, Baldassarre Armato 
e Giuseppe Zamberietti, il ra
dicale Massimo Teodon, il re

pubblicano Ubero Gualtieri 
ed il comunista Sergio Piami-
gni. E non ha voluto appro
fondire la questione della pro
venienza del riscatto, né prov
vedendo a citare di nuovo, co
me era stato richiesto dalla di
fesa dell'.Unità., lo stesso Ciro 
Cirillo che s'era contraddetto 
sull'argomento, né effettuan
do indagini bancarie sull'effet
tivo svolgimento delle opera
zioni tra familian ed «umili* 
amici, che sono state tirate in 
ballo per tener fuori la De dal

la ricostruzione della «collet
ta.. 

Si può dire, comunque, che 
a questo punto il processo è 
ad una svolta, anche se la pri
ma fase all'acqua di rose non 
potrà certo essere cancellata 
in extremis. Che siano state fi
nora cosi negate, se non oc
casioni di accertamento della 
venta, almeno momenti di ve
ra ilarità, lo si è capito proprio 
ieri net corso delle deposizio
ni dei due 007 del Sisde che 
iniziarono le visite a Cutolo ad 
Ascoli, il colonnello dei cara
binieri Raffaele Salzano, ed .1 
questore Giorgio discuoio. Il 
primo con una certa olimpica 
freddezza ha dato un suo po
deroso ulteriore contributo al 
polverone di date nelle quali 
si sarebbero svolti gli incontri 
col capo camorrista ad Ascoli. 
In istruttoria aveva detto di es
serci andato il 28 aprile ed il 5 
maggio, ora esclude di esserci 
stato il 28 aprile, e sostiene il 
2 ed il 5 maggio. Senonche 
l'avvocato Fausto Tarsitano, 
difensore deH'«UnitA», ha fatto 
notare che il capo della poli
zia, Vincenzo Parisi, allora vi
cedirettore del Sisde, ha rico
struito sia in istruttoria sia in 
aula il mese scorso le cose 
con altre date, altri particolari, 
desunti dalle dichiarazioni a 
caldo dello stesso Salzano e 
di Crisaiolo. Come mai? La ri
sposta di Salzano ha dell'in

credibile: nell'immedi atezza 
dei fatti i ricordi dei protagoni
sti della trattativa secondo lui 
erano meno esatti che non 
oggi, otto anni dopo. Una del
le visite durò sette ore, ha fat
to notare il presidente. «Aspet
tammo tre ore le autorizzazio
ni del ministero*. «E le altre 
quattro ore?» «Abbiamo dovu
to far opera di persuasione 
con Cutolo» «4 ore di persua
sione sono un po' troppo». 
«Vuol dire che non siamo stati 
convincentî . iNon lo siete af
fatto, ma adesso, in questa se
de», è sbottato il Presidente. Il J. 
Tribunale si è riservato di de
cidere sulla richiesta di un 
confronto tra Salzano e Parisi, 
avanzata dall'aw. Sergio Pa
store («l'Unita»). Non si potrà 
purtroppo fare, per ragioni di 
procedura, quello con Giulia
no Granata, il segretario di Ci
rillo, che in istruttoria aveva 
insistito nel rivelare di essere 
stato accompagnato ad Ascoli 
anche il 20 giugno, cioè in un 
periodo in cui secondo la ver
sione del Sisde la pista Cutolo 
sarebbe stata lasciata al Sismi: 
Salzano nega e fa spallucce. 
Poi è iniziata la deposizione 
del questore Giorgio discuo
io, Io 007 più alto in grado 
che condusse la prima fase 
delle trattative Su per giù ha 
ripetuto la versione già offerta 
afta commissione stragi. Ma 
s'è fatto tardi. Se ne riparlerà 
mercoledì. 

La commissione del Csm ha detto sì al nuovo incarico nella sede di Palermo 
Intanto sono pronti gli identikit dei due uomini che piazzarono la bomba 

Falcone «promosso» alla Procura 
Questa volta la risposta delle istituzioni alla sfida 
mafiosa è stata immediata. Giovanni Falcone, il 
giudice in prima fila nella lotta alle cosche, obiet
tivo di un fallito attentato mafioso, è stato pro
mosso a tambur battente procuratore aggiunto a 
Palermo. Concorrevano all'incarico anche altri 
magistrati con maggiore anzianità che hanno de
ciso di ritirare la loro domanda. 

Gnvannl Falcone 

a * ROMA. Cambierà ufficio 
ma non citta. Giovanni Falco
ne, il giudice che ha guidalo 
il pool antimafia, non lascerà 
il capoluogo siciliano e nep
pure il suo lavoro sulle co
sche. Lo ha deciso ieri la ter
za commissione referente del 
Csm che all'unanimità ha 
proposto il nome di Falcone 
per il posto di procuratore 
aggiunto a Palermo. Per quel
l'incarico concorrevano altri 
quattro magistrati, quasi tutti 
con maggior anzianità di Fal
cone. ma dopo la notizia del
l'attentato si sono dichiarati 
disponiili a ritirare le loro 

candidature. Tra di loro Mar
cantonio Molisi, consigliere 
istruttore aggiunto, Giuseppe 
Prinzivalli, presidente della 
seconda corte d'assise e il 
procuratore della Repubblica 
di Caltanisetta Salvatore Ce
lesti 

La decisione questa volta è 
stata unanime e ha trovato 
d'accordo tutti gli schiera-
menu del Consiglio. Già la 
settimana scorsa infatti si era
no pronunciati in favore di 
Falcone anche quei settori 
della magistratura che aveva
no osteggialo Falcone e cal

deggiato Antonino Meli 
quando si decise a chi affida
re l'ufficio istruzione. Vincen
zo Geraci, di Magistratura in
dipendente, .che fu uno dei 
più accesi sostenitori di Meli, 
la settimana scorsa dalle co
lonne del Giornèe di Siale 
aveva invitato lo Stato «ad as
sicurare sollecitamente al 
collega quella collocazione 
d'ufficio che gli compete». 

Dello stesso parere anche 
Enzo Palumbo, rappresentate 
liberale al Csm. Per ì comuni
sti Massimo Brutti aveva nba-
dito .l'assoluta necessità di 
garantire che Falcone conti
nui a lavorare a Palermo in 
condizioni di sicurezza e nel
l'esercizio di funzioni che gli 
permettano di mettere a frut
to tutta la sua professionali
tà». 

L'ingresso di Falcone alla 
procura palermitana, retta at
tualmente da Salvatore Curii 
Giardina, costituirebbe non 
solo una risposta significativa 

delle istituzioni alla mafia ma 
anche un sistema efficace per 
garantire la permanenza di 
Falcone a Palermo. Tra pochi 
mesi infatti, con l'entrata in 
vigore del nuovo Codice, l'ut* 
Belo istnizione,;UÒVe lavora 
Falcóne, sarebtx'ttalo sman
tellato. La ratifica ufficiale 
della promozione di Falcone 
dovrebbe avvenire domani 
alla riunione del plenum del 
Consiglio. 

Intanto a Palermo gli 
esperti della squadra mobile 
hanno completato l'identikit 
dei due uomini che mercole
dì scorso depositarono la 
borsa con l'esplosivo davanti 
alla villa affittata dal giudice. 
Sarebbero due uomini sui 30, 
35 anni L'identikit è stato fat
to in base alle descrizioni de
gli agenti di scorta del magi
strato che videro due persone 
a bordo di un canotto giallo. 
Uno dei due sarebbe alto po
co più di un metro e settanta, 
corporatura robusta, capelli 

neri e corti. 
L'esplosivo di tipo «firixia 

B5» usato solitamente per 
frantumare rocce dure, sareb
be stato ordinato da un riven
ditore palermitano all'indu
stria produttrice, che si trova 
a Brescia. L'esplosivo, secon
do i primi accertamenti, sa
rebbe stato acquistato nel pri
mi giorni del mese. 
È stato inoltre smentito che 
l'esplosivo sia dello stesso ti
po usato per l'attentalo di 5 
anni fa al rapido 904 Napoli-
Milano dove morirono 15 
persone e oltre 200 nmasero 
lente. 
Questa mattina il primo rap
porto degli uomini della 
squadra mobile sarà conse
gnato al procuratore della 
Repubblica di Caltanisetta 
Salvatore Celesti, che coordi
na le indagini sull'attentato. 
L'mterrogatono del giudice 
Falcone avverrà nei prossimi 
giorni, certamente entro la fi
ne della settimana 

Brescia, 
giovane ucciso 
a posto 
di blocco 

Un diciannovenne bresciano, Claudio Ghidini (nella foto), 
è morto l'altra notte dopo essere stato raggiunto da un 
proiettile spaiato da Salvatore Rutilili, un carabiniere venti
duenne, ad un posto di blocco a Muratello di Nave (Bre
scia) lungo la statale del Caf laro. L'auto sulla quale viaggia
va il giovane, insieme con due amici, una Fìat »Ritmo», e 
stata bloccata per un normale controllo dalla pattuglia dei 
carabinieri Tra il giovane Ghidini e il carabiniere sarebbe 
nata una discussione dura-ite la quale è stato spaiato il col
po di pistola che ha raggiunto Ghidini alla festa. Il giovane, 
che abitava a Vestone (Brescia), è morto all'istante. L'in
chiesta sulla morte del giovane è slata affidata al sostituto 
precuratore di Brescia Guglielmo Alcione. 

Trasferimento d'ufficio perii 
procuratore della Repubbli
ca dì Avellino, Antonio Ga
gliardi Questa la proposta 
che la prima commistione 
referente del Consiglio su
periore della magistratura 
porterà a maggioranza al 

Carceri «allegre» 
Trasferito 
il precuratore 
della Repubblica 
di Avellino 
plenum sul caso del giudice travolto dallo scàndalo dette 
«allegre» carceri di Bellizzi lrpino. A votare per il trasferi
mento del procuratore, ritenendo che abbia perduto di cre
dibilità nell'attuale sede, sono stati i consiglieri Lapenla 
(De), Gomez D'Ayala (Pei), Caselli (Magistrature demo
cratica). Abbate e Papa (Unità per la costituzione). Con
trario il consigliere di Magistratura indipendente Carili A 
Gagliardi, in particolare, som stati contestati contrasti e In
comprensioni con colleghi e avvocati della citta, scaturiti 
dai suoi rapporti di amicala con l'ex direttrice del carcere. 

È di 39 morii e 1081 (eriti il 
pesante bilancio del primo 
esodo d'estate su strade e 
autostrade d'Italia, nel 
week-end del 24 e 25 giu
gno. li numero complessivo 

_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ degli incidenti è stato di 
•»»••»"•»>"»•»»•••"•••»••*•'••• 1.092, mentre la media dei 
veicoli circolanti è stata di oltre 7 milioni e 300.000 vetture 
al giorno. La giornata più pesante è stata quella di domeni
ca, con 7.459.30O veicoli, 21 morti e 523 feriti. Nella alena 
giornata di domenica gli incidenti sono stati 540, dodici dei 
quali hanno visto coinvolti mezzi pesanti La vigilanza delle 
forze dell'ordine e, in particolare, della polizia stradale, * 
stata costante ed ha consentito di registrare, tra l'altro, 
13.755 contravvenzioni alle norme del codice della strada, 
delle quali 4.246 per violazione delle norme di comporta
mento. Nella giornata di sabato, gli incidenti erano stati 
552, con 18 morti e 458 feriti. In ventitre casi sono rimasti 
coinvolti mezzi pesanti 

Esodo estivo 
39 morti 
il bilancio 
del week-end 

Tenta rapina 
con pistola 
giocattolo 
viene ucciso 

Un rapinatore armato di pi
stola giocattolo e stato ucci
so dalla vittima, cui aveva 
sottratto il portafogli La tra
gedia è avvenuta a bordo di 
una «164. Alfa Romeo di 
proprietà dell'imprenditore 
napoletano, armatore ed 

editore, Eugenio Buontempo. L'omicida e il suo autista Ar
mando Bomba di 35 anni. Questi era al posto di guida del
l'autovettura ferma, in attesa del suo datore di lavoro, quan
do un giovane e salito e puntandogli contro una pistola lo 
ha costretto a mettere in moto ed allontanarsi. Dopodiché, 
il rapinatore ha Intimalo all'autista di consegnargli il porta
fogli e di scendere dall'autovettura. Armando Bomba ha 
consegnato il portafogli e mentre stava per scendere si e 
accorto di un momento di distrazione del rapinatore ed 
estraendo la sua pistola gli ha sparata due colpi al petto. Il 
giovane rapinatole, non ancora identificato perche privo di 
documenti, è morto sul colpo. 

Si butta 
sotto 
il treno: 
illesa 

Una donna, Francesca Vi-
gliotti, di 28 anni, è rimasta 
illesa dopo aver tentato di 
suicidarsi, stendendosi sul 
binari per farsi investire da 
un treno che sopraggiunge-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ va, nei pressi della stazione 
" ™ " ~ ! " ^ * " ^ — ™ ^ ^ ~ di Maddaloni, nel Caserta
no La donna - che è sposata e soffre da tempo di disturbi 
nervosi - si è stesa tra i binari sulla linea Napoli-Caserta, via 
Cancello, in attesa di un convoglio. È sopraggiunta poco 
dopo una littorina in servizio sul tratto tra Piedimonte Male
se e Napoli. Il macchinista ha tentato di azionare la -rapi
da., ma non ci è riuscito, transitando sul corpo della don
na, che pera e rimasta illesa. 

QIUSIPPI VITTORI 

Cozza tossica 

Ora raccolta 
vietata 
nelle Marche 
•(BOLOGNA. La verità non 
ha latto male. Impedendo alle 
cozze di colpire il turismo alla 

Kancia, l'Emilia-Romagna ci 
a guadagnato in fiducia. La 

linea della trasparenza e della 
prudenza ha pagato. Sabato e 
domenica spiagge affollate fi
no all'inverosimile, turisti tran
quillamente a mollo in un 
Adriatico piacevolmente lim
pido; e nel ristoranti pesce a 
volontà, cozze escluse natu
ralmente. Insomma, le dichia
razioni delle «autorità. (.Non 
esistono pericoli ne per la bal
neazione né per la pesca») 
sono state prese per buone. 

I •furbi, sono gii ammini
stratori marchigiani i quali, 
Inossidabili, fino a ieri mattina 
sostenevano che non era il 
caso di allarmarsi per qualche 
diarrea. 

Poi di fronte alle notizie 
sempre più precise provenien
ti dall'Emilia-Romagna (in 
particolare la morte di toolini-
cavia a cui era stato iniettato 
in laboratorio una specie di 
•spremuta» di cozze) e alle 
sollecitazioni di diverse Usi, il 
presidente della Regione Mar
che, Emidio Massi, cambiava 
parzialmente rolla vietando 
.in via temporanea e provviso
ria- la sola raccolta del mitili 
lungo l'intera costa. Per il con
sumo, invece, nessun divieto.' 
le cozze già raccolte nelle 
Marche si possono mangiare, 

Milano 

Verdiglione 
tornerà 
in carcere? 
• MILANO II tnbunale di 
sorveglianza di Milano ha re
spinto la domanda di affida
mento al servìzio sociale pre
sentata dai legali di Armando 
Verdiglione, to studioso di psi
canalisi condannato a 4 anni 
e 2 mesi di reclusione per l'at
tività della fondazione intema
zionale di cultura che porta il 
suo nome, al termine dei tre 
gradi del guidato penale. Il 
prof. Verdiglione fu ritenuto 
responsabile di circonvenzio
ne di incapace, truffa e tentata 
estorsione. Calcolando il con
dono e la custodia cautelare 
trascorsa. Verdiglione deve 
scontare ancora circa 16 mesi 
dì reclusione. Per evitargli di 
tornare in carcere i suol legali, 
gli avvocati Vittorio Virga e 
Franco De Cataldo, avevano 
chiesto l'affidamento al servi
zio sociale. L'istanza è stata 
respinta facendo nlevare che, 
secondo una recente senten
za delta Corte di cassazione, il 
beneficio può essere ricono
sciuto soltanto in caso di con
danne detentive non superiori 
a tre anni. A questo punto la 
difesa ha dieci giorni di tempo 
per ricorrere alla Cassazione, 
ma il ricorso non sospende 
l'esecuzione. In pratica Verdi-
gitone potrebbe tornare pre
sto in carcere. Lo stesso stu
dioso ha comunque presenta
to domanda di grazia al presi
dente della Repubblica. 

Rimane in cella, ma è questione di ore 

La libertà per 600 milioni 
Ortolani: «Non ho quei soldi» 
Libertà su cauzione per Ortolani: i giudici delta 
terza sezione del Tribunale hanno emesso l'ordi
nanza di remissione in libertà a condizione che 
versi un deposito di 600 milioni. Ma i legali del fi
nanziere italo-brasiliano fanno sapere che quella 
cifra, in Italia, non ce l'hanno, e che presenteran
no istanza perché la scarcerazione venga conces
sa gratis. Nell'attesa, Ortolani resta in cella. 

PAOLA BOCCARDO 

M MILANO L'ordinanza del 
giudice Aptcelia, che dispone 
la libertà per Umberto Ortola
ni in attesa del processo per la 
bancarotto dell Ambrosiano, è 
11, depositata in cancelleria da 
len mattina Una decisione 
presa a tempo di record, nel 
rispetto delle nuove norme 
che impongono che nessuno 
sia trattenuto in carcere fino a 
che non sia stato pronunciata 
una sentenza difmitiva, a me
no che non sussistano circo
stanze particolan di «penco
lo" inquinamento delle prove, 
fuga, pericolosità sociale Per 
garantirsi contro la tentazione 
di pericolosi intrallazzi 11 giu
dice ha posto una sola condi
zione per uscire Ortolani de
ve depositare in cancellena la 
ricevuta di una cauzione di 
600 milioni, cifra commisurata 
atta -gravità degli addebiti 
ascritti all'imputato*. 

Quando dunque sembrava 

ormai ovvio che la cella che 
fu di Ltcìo Gelli, nella Certosa 
di Parma, stesse per apnrsi e 
lasciar andare libero il nuovo 
ospite eccellente, ecco che le 
difficolta vengono dai suoi di-
fenson t'avvocato Revel di 
Roma infatti comunica che 
quella cauzione di 600 milioni 
è troppo altra, che Ortolani 
non dispone in Italia di una 
cifra simile, e annuncia che 
presenterà un'istanza al tnbu
nale chiedendo che la clauso
la sia accantonata; anzi, pro
pone che per sincerarsi delle 
reali condizioni economiche 
dell'imputato il Tnbunale di
sponga una penzia La diffi
coltà è reale7 O si tratta di una 
manovra al nbasso' Difficile 
dirlo Per ora, ad ogni modo, 
Ortolani non esce La sola op
posizione a una decisione che 
appariva, più che scontata, 
obbligatona, fino alla vigilia 
sembrava quella avanzata dal 

pm Dell'Orso, che aveva dato 
parere negativo, ipotizzando 
la possibilità che Ortolani, no
nostante la sua decisione di 
costituirsi, potesse intrallazza
re in qualche modo per sot
trarsi alla giustizia Senza par
lare della «pericolosità socia
le», che con personaggi di 
questo genere è sempre pro
babile. Apicella aveva risposto 
a quelle obiezioni decidendo 
che l'età (76 anni) e la deci
sione di costituirsi imponeva
no la scarcerazione dell'impu
tato. Tuttavia riconosceva «Il 
Tnbunale non pu6 non sotto
lineare che i contatti efficacis
simi e intensissimi che il pre
venuto ha mostrato di vantare 
in sede intemazionale non so
no certo venuti meno e che, 
se effettivamente, in conside
razione dell'età avanzata e 
della scelta (di costituirsi, 
ndr) dal medesimo operata, è 
possibile disporre la cessazio
ne della custodia cautelare, è 
peraltro doveroso imporre. 
come remora per un diverso e 
ben possibile futuro onerila-
menteo dell'Ortolani, una 
cauzione, nella determinazio
ne della quale non può non 
tener di conto della gravità 
degli addebiti ascritti all'impu
tato» La cauzione era stata fis
sala appunto in 600 milioni 

Ma Ortolani non paga Quei 
soldi, in Italia, non li ha E 

pretende la libertà senza clau
sole. Verrà accettata la sor
prendente richiesta? La que
stione. salvo errori, è senza 
precedenti. Almeno senza 
precedenti di questa portata e 
di questo impatto sull'opimo* 
ne pubblica Che possibilità 
tecniche ci sono perché si dia 
a Ortolani la opportunità di 
far emvare dai suoi forzien 
d'oltre oceano quella cauzio
ne, cosi piccola nspetto ai 230 
miliardi che complessivamen
te fece spanre, o collaborò a 
fare spanre dalle casse del 
Banco' O si può percorrere 
un'altra strada, per esempio 
quella di una fideiussione che 
consenta a un terzo volonte
roso di esporsi a nome e per 
conto suo' Oppure la sola n-
sposta prevista per una cosi 
inaspettata richiesta sono un 
si o un no' 

Quale che sia la soluzione 
dell'incidente, per intanto una 
cosa è certa la scarcerazione 
di Umberto Ortolani, che si 
dava presso a poco per scon
tata per la giornata di oggi, è 
nmandata. La cronaca resta 
sospesa sul futuro prossimo di 
questo banchiere ricchissimo, 
uno degli uomini più potenti 
dell intero continente suda
mericano, che inaspettata
mente si presenta nelle vesti 
di un uomo a corto di contan
ti 

Cos'è che fa ingiallire i denti? 

Spessa è (I tataro e può essere n 
mosso solo dal dentista Ma la causa 
principale del tettata, e la placca che. 
se trascurato, può calcificare, trasfoi 
mondasi appunta in tattaro, ma so
prattutto può cteate gravi disturbi a 
denti e gengive Pei questa bisogna 
combattete la placca puma che si Ira 
sformi in tartaro 

Neo MentrjrJent P è un dentifricio 
od azione antibatterica che combatte 
efficacemente placa e toriata proleg 
gendo la salute di denti e gengive 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. ^•F 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 

l'Uniti 
Martedì 
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